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hi NOSTRfLETTORI 
Il romanzò, ohe tra poco pubblicheremo 

usila nostra appendice, è un' altra opera 
(agevolissima della contessa DASÌI, l'autrice 

libro:. L A MIA VITA, che fu pubbli-
aio testé nel nostro Giornale, e che ab-
«amo motivo di credere non sia ai nostri 
tltori mise to discaro. 
Il romanzo porta per titolo 

Olimpia di Tilletelle 

ed è diviso in quattro parti : 
Sotto l a R e g g e n z a — Giovinezza di 

Luigi XV L e favor i te del R e 
— 11 p a r c o dei Cervi . 

Né si creila che il libro sia una ripèti' 
sitine delle C r o n a c h e d ' A n t i c a m e r a ; so­
no bensì lavori importanti amendue, ma di 
un genere però affatto- diverso. A nostro av­
viso questo d. Ila DASU diverte assai più 
indie per il brio con cui è scritto e che 
sempre si riscontra in tutti gli scritti della 
laleote autrice. 

La contéssa si finge d'essere Ol impia di 
Villebelle, la protagonista del romanzo, la 
Mia e distinta dama ormai dì età avan­
zata, la nota canonichessa che sempre visse 
scorte, e che di conseguenza meglio d'o 
(ni altro poteva raccontare con verità, sto­
ma i vari l'atti che hanno relaziono con la 
(vita e con il regno di Luigi XV. 

Se i benevoli lettori condivideranno l'ò-
iraione nostra sui pregi dì questo romanzo 
te saremo lieti davvero, perchè altro scopo 
ioti abbiamo che quello di appagare il loro 
jistoo procurare cosi che la nostra appell­
iti.' l'ìfsea |pro. gradita. 

FRMCI&^JGHILTERRA 
La Gazzetta Piemontesi! ha questo articolo 

inlirnu alla vertenza del Siam, e agli ao* 
lordi probabili stabiliti per risolverla t a 
la Francia.e l ' Inghil terra . , .',.,/•) 

Quanto alla Frarìci.i, è notevoleTirri ta-
iililà che suscita quasi dappertutto il con­
ino,di . questa potenza, tòlte le volle che 
ton segue l'esempio di qualche altra di 
ìceveie uno schiaffo, e di. presentare i'al-
i guancia per buscarsene un aìiro. 

I La Francia è un paese di polso, e, sotto 
pesto aspetto, conv.en dire la verità, è 
V t o invidiabile. 
I Ma ecco l'articolo : 

Quando, alcuni mesi or sono, il Governo 
francese illudendosi stranamente circa le di­
sposizioni del Governo inglese, dopo che era 
alla testa del medesimo il Gladstone, gli do­
mandò in via diplomatica, quando avesse cre­
duto di sgombrare l'Egitto - e ne ebbe quella 
risposta che tutti rammenteranno - era facile 
antivedere che non si sarebbe rassegnato allo 
smacco inflittogli. 

Nel tempo stesso che il Governo francese 
cercò di creare imbarazzi al Governo rivale 
al Cairo, facendo ogni sorta dì pressioni sul-. 
Inanimo del giovane ed inesperto keiliyey fino 
a spingerlo al viaggio di Costantinopoli, nella 
speranza; di ottenere l'appoggio del sultano 
contro gli inglesi andò rintracciando nelle In­
die qualche punto ove colpirli indirettamente. 

S'aggiunga che si ora vicini alle elezioni 
generali, e non indifferente al Governo fran­
cese di presentarsi agli elettori con qualche 
atto d'èclal, che facesse dimenticare l'insuc­
cesso diplomatico negli affari d'Egitto. 

Il momento parve più che propizio per la 
prolungata e volontaria assenza da Parigi di 
lord Dufferin ; anzi pel deliberato proposito 
manifestato dall'ambasciatore britannico di non 
più ritornarvi, in presenza del contegno in­
sultante della Stampa francese a proposito dei 
famosi documenti Norton. 

Alcuni anni or sono sarebbe stato impru-, 
dente cercare un successo coloniale; basterà 
ricordare ì vituperi di cui fu coperto il Ferry 
per l'impresa del Tonkino; ma da qualche 
tempo in qua, specialmente dopo l'Impresa 
del Dahomey, ì francesi hanno di molto mo­
dificato i loro sentimenti a quel riguardo. Di 
modo che il Gabinetto Dupuy Develle aveva 
tutte le ragioni di credere che un successo di 
tal fatta, se ottenuto con rapidità e senza ri­
chiedere grossi corpi di truppa, sarebbe stato 
accolto bene dalla moltitudine. 

Ed è cosi .cte si pensò di frappar un grand 
coup al Siam, ricorrendo a quei « modi» u-
sati'a Tunisi, che tutti ben conosciamo, e che 
ancor ci «offendono. » 

Anche qui è strano vedere come i francesi 
si immaginassero che gli inglesi non si sareb? 
bero punto commossi, e li avrebbero lasciati 
fare a lóro talento, pur di non essere distur­
bati in Egitto. 

È vero che gli inglesi videro senza gelosia 
0 almeno senza irritazione i francesi penetrare 
e avanzarsi in Cocincina, nel Tonkino e nel-
l'Annam, non ostante che essi mirassero evi­
dentemente a scuoterne la posizione commer­
ciale in quella contrade, o a rifarsi nel secolo 
XIX delle umiliazioni patite nel secolo XVIII. 

Ma se si pensa che il Siam è circondato da 
porti inglesi; che I' 80 0 o del commercio di 
quel territorio è in mani inglesi ; che questo 
commercio fa in gran parte la ricchezza e la 
prosperila di Singapour; se si pensa che il 
Siam occupa mia posizione importante tra la 
Birmania inglese da un lato e la Cocincina 
francese dall'altro, che esso è tra le colonie 
inglesi e francesi quello che I' Afganistan è 

per l'Inghilterra e la Russia, e che perciò 
niuno statista Inglese può desiderare di avere 
un secondo Afganistan sul fianco opposto del­
l' India, come niun soldato inglese può desi­
derare di vedere le .bandiere di una seconda 
Russia sventolanti sui rauapari di un Herat 
più orientale ; se a tutto ciò si pensa, e chiaro 
che gli inglesi non sarebbero rimasti indiffe­
renti dinanzi ad una azione della Francia di­
rimpetto al Siam. 

E infatti, non appena-si,mostrò troppo im­
prudentemente a Parigi,oha si, voleva agire 
senz'altro e a ogni costo/quel Dufferin, che 
pochi giorni prima aveva dichiarato di non 
volervi più tornare, vi giunse inaspettato 
« per scambiare con uno spirito amichevole 
(come fu dichiarato nella Camera ilei Co­
muni) le vedute del suo Governo con quelle 
del Governo francese su certi punti de/-, 
l'affare del Siam. » 

Il Governo inglese non creerà certamente 
delle difficoltà al Governo francese per quanto 
riguarda le enormi indennità chieste alla. 
Corte del Siam, tanto più che in niun altro 
paese forse l'oro vi è più abbondante; farà 
tutto il possibile perchè l'amor proprio dei 
francesi sia lusingato ; non impedirà che essi 
acquistino nuovi territori, ma è lecito il dub--
bio che esso acconsenta a che l'Inghilterra e 
la Francia sieno vicine nell'alto Mekong, seb­
bene il Temps, organo ufficioso del quai 
d'Orsay,afférmi che malgrè tous leurs regrets 
gli inglesi vi si dovranno acconciare. 

Se vi si acconceranno, credasi pure che 
ciò non avverrà se non in seguito a conces­
sioni, le quali per ora rimarranno segrete, 
che la Francia sarà costretta di fare all' In­
ghilterra in un' altra sfera di interessi, che 
questa potenza giudicherà più importanti per 
lei di quelli del Siam. Il Diplomatico. 

Dopo altre brevi osservazioni approvasi l'ar­
ticolo unico. -

procedasi alla discussione pel completa­
mento della sistemazione di alcuni fiumi del 
Veneto. 

Sorniani Moretti solleva la soluzione defi­
nitiva del prò lema della laguna vèneta e pre-
Senta analogo online del giorno. 

Lumperiico vorrebbe che l'ordine del gior­
no fosse modificato nel senso che il Governo 
fosse tenuto a presentare apposito progotto. 
. Oenala dichiara che sopprimerà gli uffici 

inutili ; accetta l'impegno di presentare un 
progetto di legge per regolare la grave que­
stione, 

L'ordine del giorno Sorniani Moretti, accet­
tato dal ministro dei Lavori pubblici, è ap­
provato. 

Approvansi pure i provvedimenti per l'ese­
cuzione di opere governative ed edilizie a fio* 
ma, e quindi la proroga del termine di 5 ami 
per le espropriazioni relative alle opere di pub­
blica utilità da costruirsi o ripararsi in seguito 
al terremoto del 1887. 

Procedutosi alla votazione di tutti i pro­
getti presentati nell'odierna seduta, risultano 
approvati. 

Levasi la seduta. 

Parlamento llaliano 
.. , - S E N A T O D E L R E G N O ..., • 

Presidente F a r l n i 
Seduta del 3 agosto 

Finocchiaro Aprile presenta là relazione 
sulle nuove tariffe dei trasporti dei passegge­
ri e delle merci sui piroscafi della società sov­
venzionate dallo Stato. 

Procedasi alla votazione,,per' scrutinio se­
greto dei progetti discussi nelle precedenti se­
dute. 

Procedesi alla discussione delle modificazioni 
alla legge 4 luglio 1886 sulle opere di bonifi­
cazione. 

Breda, per l'ufficio eentrale, combatte i 
principi fondamentali della legge e chiede schia­
rimenti. 

Crede che diventeranno più frequenti le do­
mande dì concessione. 

Oenala dimostra infondati i timori de! preo­
pinante e giudica che si faranno minori la­
vori ma saranno cose veramente argenti. 

Allievi, relatore, osserva che trattasi di 
semplici opere di bonifica, e crede che le spie­
gazioni dei ministri siano completaunrite sod­
disfacenti. 

Dalla Spezia 
(Nostra Corrispondenza) 

2'Agosto 1893. 
Arriso di altre navi. — Oggi sono giunte 

la R. nave Vesuvio o la torpediniere avviso 
Falco ed Avvoltoio. 

Una rappresentazione al teatro che costa 
un po' cara. => Ieri sera il sig. Bacci Anto­
nio, si recò al Politeama Duca di Genova e 
prese un biglietto per la seconda galleria. Pare 
che egli ponesse molta attenzione allo spetta­
colo e Vi si divertisse assai, giacché vi si ad­
dormentò pacificamente. Quando si svegliò; si 
accorse di essere stato derubato del portafogli, 
contenente L. 1200. 

* * 
Morto impiccato. ~ Si tratta di nn certo 

Godati! Paolo fu Francesco, d'anni 34, cuoco, 
il quale, probabilmente per dissesti finanziari, 
la scorsa notte verso le due autioi., si uccise 
impiccandosi ad un' inferriata della cantina 
Sale... posta in Via Calatafimi. 

Una sentinella, di posto alle carceri, li vi­
cino, vide il Godani quando si arrampicava 
alle sbarre dell'iuferriata, e non pensò di im­
pedirgli che maucìasse ad effetto il disperato 
proposito. (Vavvocatino) 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. =• Carnot è partito nel pome­
riggio per Fontainebleau^ove risiederà durante 
le vacanze parlamentari. 

Molta folla radunata nelle vicinanze della 
stazione lo acclamò-

PARIGI, 3. = L'altra sera vi fu un urto 
fra due treni nella ferrovia di circonvallazione 

Si contano fra 59 foriti e contusi; la mag 
gior parte leggermente. 

Tutti poterono ritornare alle loro case.. ; 
MAURICE, 3. = S i ha notìzia che nella notte 

del 27 dello scorso mese un incendio spaven­
tevole scoppiò a Partohnis. 

Le perdite sono calcolate ad un milione di I 
rupie. 

BERLINO, 3. — Avvenne l'esplosione di 
una cartuccia a bordo della corazzata Baden 
nel porto di Kiel. 

Vi sono 9 morti, tra cai due ufficiali, e 20 
leggermente, feriti. 

Al momento dell' esplosione il principe En­
rico trovavasi a bordo dèlia corazzata Baden 
e partecipò attivamente al lavoro di salva­
taggio. 

COSTANTINOPOLI, 3. — I 5 armeni ohe 
vennero condannati per i fatti di Angora, 
- colpevoli di assassini - furono giustiziati lu­
nedi. 

Le peno agli altri condannati vennero ri­
dotte. 

CHICAGO, 3. «= La relazione del Comitato 
dice che il solo rimedio efficace per là crisi, 
consiste nel!' aprire la zecca all'oro e all' ar­
gento nella proporzione di 16 parti all'argento 
per 8 di oro. ' ' 

WASGHINGTON, 3. — La riserva dell'oro 
alla Tesoreria ha superato i 100 milioni. 

NEW-YORK, 3. ' = La First National Bank 
dì Buckingham (Virginia) ha dichiarato il fal­
limento. 

Il Eeuver Safe Depotit « First Company di 
Deuver di Colorado nominarono il liquidatore 

BUENOS AYRES, 3 — 11 governatore della 
Piata tratta circa i termini della capitolazione. 

il governatore di Santa Fé si è dimesso.. 
Il vice-governatore contìnua la resistenza. 
Il presidente della Repubblica rifiuta di. flr 

mare il decreto per il disarmo delle fòrze 
governative, i -:J 

Si annuncia che è scoppiata la rivoluzione 
nelle provincia di Salta Tacuma. 

— Un dispaccio giuntoci iersera diretta­
mente da Buenos Ayres ci avverte che ii vico 
governatore di Santa Fé fu ucciso, ' 

V attacco alla Piata è imminente. 

Una grave illegalità 
Si annunzia da parecchi giornali che il Go­

verno sta coniando, per metterla subito in 
circolazione, una moneta di 2Vcentesimi, che 
alcuni dicono di rame, altri di nikel, altri 
mista di rame e nikel, o nikel e argento. 

Noi non vogliamo oggi esaminare se ciò sia 
compatibile coU'Unione monetaria, e se ciò 
facendo il Governo nostro non dia a qualche 
Stato estero il desiderato pretesto di dichia­
rarci violatori dell'Unione. È da un altro 
punto di vista che intendiamo esaminare que­
sto grave provvedimento che si attribuisce al . 
Governo, e che vogliamo ancora non credere 
vero. 

Esso violerebbe in modo manifesto, assoluto, 
la nostra legge fondamentale monetaria del 24 
agosto 1862 sulla unificazione del sistema mo­
netario. Quella legge stabilisce che le zecche 
dello Sfato non. possano coniare che monete 
d'oro, d'argento e di bronzo a pezzi specifi­
cati per valore e per grammi di peso. In essa 

* APPENDICE 
del Comune - Giornale di Padova 

H) 

Fiore di Spirto 
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D I G. J E R A N T I 

(Propriflia .riservata) 

Candidi, s'ara con una spinta sbarazzato della moglie 
to lo v.ole.a„ trattenere od avaa-preso r'uscfd di corsa. 

N«a s'avanzò pur essa a quella parte. 
Giunta al limitare, guardò lungo la via al marito 

I ™8 si dirigeva con passo affrettato pel suo cammino. 
Quando non lo vide più, si ritrasse nella casetta e 

»nsò. 
Povera Nina I 
Ma perchè tanta sventura? Chi era quell'uomo che 

' "èva lasciata ? Che cosa le aveva detto ? Dove an­
sava egli ? p e r o h è l 'aveva abbandonata? 

Nina non sapea più rispondere alle proprie domande: 
«»a confusione insolita le era venuta alla mente. 

Ella non piangeva più, non sentiva più; rimaneva 
tonita : ara il supremo dolore quello che le agghiac-

l"V a l'anima. 
Ma perchè rimanere in quella casa? 
Ohe cosa e' èra attorno di lei che potesse avere 

« voce d'affetto, che potesse legarla al luogo in cui 
«a creduto sugnare i più bei sogni di felicità? 
Dlol.,, Diol... perchè non fuggire di là, perchè non 

trarsi da queir eterno dolore? 

Nina provò il sentimento della libertà. 
Oh I togliersi da quella casa, t o rna re coi suoi, v i ­

vere t ranquil la col proprio bambino, lontana da ogni 
ricordo de! tempo infelice.' 

E perchè r imanere ancora là, dove nessuno le a-
vrebbe saputo dire u n a parola d' affetto e di consola­
z ione? 

Nina s ' a l zò . Codesta idea venutale improvvisamente 
al l 'anima, parve scuoterla e deciderla a formar nella 
mente un qualche proposito. 

Sì toccò gli occhi, si scosse come bramasse r i sve­
gliarsi da un sonno penoso. 

•=> Si , s i . . . . v ia . . . . . via dì qui . . . . bisogna pa r t i r e . . . . 
Così,,,, così so l tan to- vivremo" ' AnlfeSùé'"' ' tranquilli.. . . 
Egli.... egli mi è s ta to rapito. , . , nessuna forza può r icon­
durlo a me . . . . * , 

Nina non lagrimava più, si guardava , quasi merav i ­
gliata, a t to rno . . 

Ogni cosa le r isvegliava il suo dolore. 
— Oh ! via... via di qui - ella ripotè. 

Come pazza, corse alle stanze superiori , s" avvicinò 
alla culla del suo bambino, lo baciò in fronte e sugli 
òeehi, lo ridestò con le carrozze, indi, vestitolo, Io r av ­
volse sotto lo scialletto che s ' e r a messo in testa o di­
scese le scale. 

Uscita dalla casa di Carlo Candidi, Nina Guerr ini 
respirò con soddisfazione. 

In q u e l l ' i s t a n t e la parve quasi che ogni d o l o r e , o-
gni r icordo tr is to del passato sfuggisse di mente . 

L ' a r i a l ibsra della se ra , quel frastuono insolito che 
le veuia dalla s t rada , quel passar continuo di gen te , 
quella vita, quel moto pa rve ro r ichiamarla agli antichi 
giorni della giovinezza, quando ella t rascorreva senza 
panre , senza dolori la propr ia esistenza. 

Non le occorse alla men te il pensiero dell' abban­

dono, ch ' e l l a stessa si e ra impos to ; una cosa soltanto 
le parlava a l l ' a n i m a : l ' a m o r e del suo bambino , che 
ella tenevasi s t re t to al seno, quasi t imorosa eh ' a l t r i 
dovesse toglierle quel! ' unico bene . 

Trascorso le vie principali, Nina si in te rnò per 
viuzze, verso la propr ia casa pa te rna . 

Quel senso di franca sicurezza, che l ' aveva co tan to 
sostenuta dappr ima, parve ad un t ra t to manca r l e . 

Man mano c h ' e l l a si avvicinava alla meta , veniva 
formandosi ne! suo pensiero u n ' i d e a dolorosa. 

E i suoi vecchi , i suoi poveri vecchi che cosa a-
vrebbero detto, che cosa avrebbero pensa to? 

Ni.na quasi si penti -dolia-sua decisione, e r imase un 
po' sospssa : avrebbe voluto prendere la vìa del r i t o rno . 

Ma p e r c h è ? Ma p e r c h è ? Bisogna sfuggire al dolore, 
so n o n , p e r lei , per il suo bambino, per quel povero 
innocente che s ' e ra addormentato t ranquil lo sul cuo re , 
cosi pieno di dolori della giovane madre . 

—- Coraggio ! Coraggio t - disse a sé stessa la Nina, 
e, quasi nuovo vigore io venisse all ' animo, affrettò il 
passo, senza più pensare alla propria indecisione. 

•=•=• Nina, Nina - gridò ad un t ra t to una voce. 

La povere t ta si volse : un giovane la seguiva. 
Si r i t rasse , ebbe quasi paura. 

•— Nina, si fermi, la prego, son io . . . . non mi co­
nosce ? 

La poveret ta volse, nella penombra , lo sguardo al­
l' in te r rogatore : una figura genti le le si p resen tava 
agli s g u a r d i : Guido M i r i a n i . "••- ' > 

Nina non lo fugg i . le pareva in quell ' i s tante che 
quali ' uomo assumesse I' aspet to di una visione conso­
latrice ; le pa reva eh" di l à soltanto dovesse pa r t i r e 
la sua prima consolai ' >ne. 

— Nina, dove va a quest ' ora ? 
Nina abbassò la fronte ; alla domanda di Mariani 

ella non sapea in qual modo r ispondere. 
—- Via. . . . su, dica. . . . mi pa r tanto afflitta... Nina. . . 

povera Nina . . . . ed ha il suo bambino con ,sè ? Ch'è ac ­
c a d u t o ? Mi dica, Nina, sa che io le sono buon a m i c o ; 
v ia , non mi faccia soffrire.... 

— Lei? Lei? sì, sì, .è.buono ieij è buono ;.io, sono 
cattiva, io che soffro tanto.,.. 

I due giovani s'erano arrestati in un angolo oscuro 
della via. .; •. 

La luce del vicino fanale a gaz giungeva "scialba e, 
sbiadita fin presso a loro. . . . 

Mariwv fissò l'adorata fanciulla e : , ". y 
— Lei soffre? - le fece - soffre? Òhi io lo so, lo 

so da tanto tempo e questo suo dolore si ripercuote nel-
uima mia.... . 

— Via.... signor Mariani, mi lasci andare^... mi la­
sci... è tardi.... djvo recarmi a casa, dei misi.... 

— No.... mi ascolti, sia buona, pensi ch'ella.... soty 
fre, ed io pure, e da molto, quanto lei.... abbia com­
passione... io non voglio dirle nulla che l'offenda, le 
parlo col cuore, Nina.... 

Mariani, pronunciando queste parole, aveva steso la 
destra verso la poveretta e, stringendole" la mano, le 
faceva dolce violenza perchè ella sì fermasse. 

— Io non posso ascoltare le sue parole... non so ciò 
oh' ella mi ha a dire.... Guido.... mi lasci.... mi lasci -
andarq,,.. Dio ! Ho patito tanto quest'oggi Non ag­
giunga lei un nuovo dolore a questa povera . crea- ' 
tura,,.... 

Nina, pronunciando le sue parole, tremava tutta ; 
Mariani lo sentiva nel battere convulso di quella mano ' 
ch'egli ancora le stringeva, quasi dimentico del luogo 
in cui egli era. 

Continua) 



è posto l'obbligo di ritirare tutte le monete a 
Sistema diverso, e" sì determina, por la TffiP" 
.netadivislonachi. d'arganto e per le frazioni 
•iSJt bronzo, lSpjifcia'lJÓtìe.iW è obbligati a rl-

eevera1 nei pagartjftnti;',, ia IflM 
l. :Ora, corno si poirabb'erdpttiodiiflcare per de-
TBr.èto reale. tatta,queste'dW|jnsiz(tSiii,.ancheise 

11- decreto-fosse accompagnata dalla'' clausola 
della sua conversione in legge? Cosa fatta, 
capo ha; e, quando una nuova moneta fòsse 

-coniata e lanciata nella circolazione, la cen­
sura del Parlamento giungerebbe tarda ed 
Inefficace. 

Oramai non ci meravigliamo più. di nulla; 
ma che un Governo, per decreto reale, conii 
una moneta vistata da una legge organica 
dello Stato, quando aveva tutto il tempo di 
interrogare il Parlamento colle forme eostitu-
•zionali - poiché è da un anno che si patisce 
la penuria della pìccola moneta, non ci pare 
cosa possibile 1 [Pcrsev.) 
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G10RN0_PER_GI0RN0 
11 Senato del Regno, come vedranno i l e i -

tori da! resoconto parlamentare più avanti, 
ha ripreso ieri le sue sedute, ma non ha 
iniziato ancora la discussione sul progetto 
delle Banche. 

X 
Alcuni dei progetti, votati ieri a scrutinio 

segreto, avevano una importanza speciale 
per il Veneto: basti accennare alle modi­
ficazioni nel sistema delle bonifiche, non 
che al regolamento sul corso del fiumi. 

X 
Quanto alla legge bancaria la situazione 

rimane intatta, cioè si persiste a credere 
che il Senato voterà la legge tal quale, 
accompagnando il suo voto con raccoman­
dazioni, che il ministero è disposto ad ac­
cettare. 

X 
Cosi la resistenza temuta si risolverà in 

una tempesta in un bicchier d'acqua, e l'Ita­
lia subirà l'esperimento di una legge, che 
tutti riconoscono difettosa, perfino i suoi 
sostenitori, ma che si vuole far passare, 
non foss'altro per dire che si è fatto qual­
che cosa in favore del credito. 

X 
Attenti benel Perchè gli esperimenti di 

questo genere possono costare assai cari, 
e farci perdere anche all'estero quel po' 
di r iputasene di serietà che ci viene anco­
ra, benché in grado scarso, attribuita. 

X 
Vi è ancora molta incertezza nelle pre­

cauzioni sanitarie che adotterà il Governo 
in vista delle condizioni generali della sa­
lute pubblica. 

X 
La voce delia sospensione delle grandi 

manovre non è ancora ufficialmente con­
fermata: qualche giornale però crede di 
poter assicurare che le manovre non avran­
no luogo. 

Un terzo era.s^m.pr.e,„Br.0nto.,./r,a...Ofl^aKto.. 
sénno; esso si dava a credere per orefice e 
in tale qualità trasportava seco crogiuoli, for­
me eruttiti - 'io. una parola "- IJoccorRflnte per 
la fabljricazjonej delle monete dtargentp, |Ml 

Di tratto rin tratto qualdhe .merlo cadeva' 
nelle ré;te. fa» • % • ]-'^ •_;,' 

Ed ecco come: 
Appena l'ingenuo si determinava- a ; stipu­

lare Il contratto, l'orefice - il quale aveva 
setnpfe in serbo quàlcfie scudo vero di zecca 
- lo nascondeva nella forma, dopo averlo ac­
curatamente avvòlto in una patina di grasso; 
appena liquefato il metallo, vi gettava, dentro 
le monete, 

Quando il metallo era raffreddato, egli ne 
estraev» lo scudo vero, che faceva aprire tanto 
d'occhi all'ingenuo; quello scudo, dall'orefice 
medesimo, In compagnia de! merlo, veniva 
presentato al cambio agli sportelli degli Isti­
tuti pubblici, : 

É inutile il dire che esso veniva cambiato 
senza la menoma difficoltà ; era della regia 
zecca. .. 
iì L'ingenuo si convinceva più che ma l t r a t ­
tarsi di vero argento, e, per non perdere un 
affarone, stipulava un primo contratte, \ 

Dopo poco ricompariva l'orefice e con ùria 
generosUà'senza pari versava una quantità 
di scudi superiore al doppio dell'argento (}) 
comprato, e in tal modo il compratore, acce­
cato dalla brama di questi straordinari gua­
dagni, ad acquisti più considerevoli. 

Si aveva cura però di raccomandare il mas­
simo silenzio per evitare qualche grattacapo 
per parte dogli agenti del fisco. 

E in questa guisa le truffe son Succedute 
alle truffe e finché pochi giorni fa la P. S», 
che già,aveva.subodorato qualche cosa ed a-
veva sguinzagliati qua e là i, suoi, segugi riu­
scì a mettere le mani addossa ad una buona 
dozzina di tali galantuomini, che non seppero, 
negli interrogatori subiti, scsa-ionarsi dalle im­
putazioni che loro si attribuivano. 

t e visibili masse d* oro 

Benché parecchi giornali si studino cari­
tatevolmente d'insinuare che il conflitto 
franco - siamese non è ancora risolto, tu t te 
le notìzie di Parigi e di Londra lasciano 
sperare che non ci sia da dire più nulla, 
e che l'accordo fra i due gabinetti sia ormai 
ratificato ed assicurato. 

X 
Altrettanto sicura e prossima sj ritiene 

la ratifica ,,del trattato commerciale italo-
spagnuolo, chenonèsenza un interesse spe­
ciale, tenuta calcolo dello scambio di alcuni 
articoli fra i due paesi. 

X 
Dall'America del sud giungono invece 

dispacci quotidiani sui disordini di quella 
parte del nnovo continente, specialnàente 
dall'Argentina, dove la sollevazione sembra 
uno stato normale. 

Un'associazione di truffatori 
i il Corriere • Meridionale di Bari, riceve da 

Lecce una corrispondenza denunziante un'as­
sociazione di truffatori d'un genere affatto 
nuovo, «olà istituitasi. . , 

Dno degli associati si fingeva capitano ma­
rittimo, proveniente dalle Indio, da cui tra­
sportava il metallo che - a suo dire - non 
s i poteva cedere in quantità inferiore.al quin­
tale. - Un altro galantuomo si gabellava per 
commesso del capitano, nel cui nome stipulava 
la vendita cogli annessi patti e condizioni. 

Sronaea del llegno; 

R o m a , 2 . — Il deputato Casale, ha In­
viato alla Presidenza della Camera la seguente 
interpellanza: « Il sottoscritto chiede di in­
terpellare il Ministro dell" interno sulle ra­
gioni dello scioglimento del' Consiglio Comu­
nale di Napoli, sulle forme adoperate dal Go­
verno per compierlo, e sull'indirizzo parti­
giano inauguralo dal R. Commissario colla 
nomina dei suoi rappresentanti sezionali. » 

<= Notizie da Messina portano che oggi si è 
costituito un comitato di persone di ogni parr 
tito, per offrire un banchetto a Colaianni. 

Genova , 2 . — Iersera nn signore aceom-
pagnatoda una signora, ambedue sconosciuti, 
entrati in una casa nel Vico dei Notnri, bus­
sarono alla porta dell' appartamento abitato 
dalla signora Orsola Meirano, ventitreenne, 
il cui marito era assente. 

Penetrati nell'interno, gettarono a terra la 
signora, la imbavagliarono, rovistarono la 
casa e quindi si dileguarono. 

La signora Meirano rimase svenuta tre ore 
e trovasi tuttora in grave orgasmo. 

11 misterioso fatto impressiona, oltre che| 
per la sua gravità, anche per la località fre-l 
quentata iti cui si svolse. 

La questura procedette a due arresti indi­
ziari. 

Il sìg. Meirano aveva iersera denunziato un 
furto di ottocento lire, che sarebbesi invece 
oggi ritrovato. 

Ignoratisi quindi il motivo delt'aggresione. 
P a l e r m o , 3 . — Nella riunione tenuta dai 

ferrovieri al Fascio dei lavoratori l'onor. De 
Felice espose l'accordo proposto: dal presidente 
del Consiglio d'amministrazione delle ferrovie, 
che cioè a titolo di esperimento si mantenga 
per un mese la riduzione del personale nelle 
stazioni, dli Catania e Caltagirone. 

Sì revocherà la disposizione se i risultati 
saranno dannosi al personale. 

L'assemblea accolse l'accordo e rinuuziò 
quindi per adesso allo sciopero. 

= Oggi ebbe luogo il processo contro il de­
funto giornale Qibus per le note pubblicazioni 
sugli affari bancari. • 

Erano querelanti Belcredi e Faro imputalo 
il direttore del Gibus. 

Terminaci gli interrogatori, la difesa rap­
presentata! dal deputato Puglia dichiarò di non 
voler rinunziare afi'udizione eli" Nolli, segre­
tario del ministro Lacava, L'on. Puglia disse 
che intende svolgere un vero .processo, non 
occuparsi semplicemente della querela che gli 
sembra una farsa. -

Belcredi [replicò: Farsa la farà lei. , 
Urla e grida si sollevarono da ogni parte. 
L'udienza fu sospesa e dovette intervenire 

il primo presidente del tribunale a rimettere 
la calma negli animi eccitati. 

\;Da! Sole dkMilano -togliamo i^tfeite no­
tizie e considerazioni Bulleiicondizioàii mo­
netarie, dei vari mercati, che ci .sembrano 
opportune: . . %>, :»,.,^;, 
i-,NeÌla ben rinomata Frankfurter àèUung 
troviamo riprodotto dal B B C una statistica 
delle masse d'oro visibili in Europa, peglì 
.8toM.Hniti..d,!..America..ed, in Australia, sui de­
positi giacenti presso le diverse Banche Na­
zionali e tenuti dai singoli Governi. 

In primo luogo viene la Russia con 2099 
milioni..di.cui:588 milioni si devono conside­
rare come un puro tesoro dì guerra, 

L'Austria-Ungheria ha attirato a sé negli 
tìlimi tempi, per l'abolizione dal suo corso for­
zoso, delle somma ingenti che naturalmente 
nou sono accessibili ai bisogni esteri. 

La tabella che segue comprende le somme 
del possesso attuale delle Banche e delle Te­
sorerie in confronto della fine dell' anno pas­
sato. 

Da ciò risalta una somma complessiva di 
fr. 9284 milioni ai quali bisogna aggglungere 
fr. 440 milioni dell' Austria Ungheria raccolti 
pel suddetto sctipo di abolizione del corso for­
zoso ; in totale dunque 8724 milioni. 

È la massima cifra finora conosciuta, ed 
essa dimostra l'aumento straordinario di oro 
e la produzione costante delle mine. 

Non esìste quindi il benché minimo pericolo 
di un riflusso eventuale di oro verso 1' Oriente, 
eausa le.misure prese dal Governo indiano., 

Per l'India e par la Cochlnchina, colla do­
manda relativamente modesta, di cui potrà 
trattarsi coll'atidare dei tempi, e' è oro baste­
vole. Così pure gli Stati Uniti, che producono 
essi stessi per 33 milioni di dollari, potranno 
facilmente bastare ai loro bisogni. 

M a s s e d ' o ro In ( r anch i p e r mi l ioni 
Gtùjpio Die. 

tSOS 180% 
Banca di Francia 1717 1709 

» di Germania 707 715 
Altre Banche di Germania . . 97 97 
Tesoro di guerra in Germania. Ilio 150 
Banca d'Inghilterra . . . . 753 605 
Altre Banche inglesi . . . . 200 200 
Banche dì Scozia 108 107 

» d'Irlanda 68 07 
Banca austro-ungherese . . . 217 217 
I t a l i a : Banca Nazionale. . . 211 200 

» Altre Banche d'emissione 188 185 
» Tesoro italiano . . . 109 109 

Banca Nazionale det Belgio ". . 60 81 
» ». della Grecia , 1 1 

Banca di Spagna 198 190 
» di Olanda 71 , 80 
» di Algeria . . . . . . ' 22 22 
» di Romania 65 55 
» di Portogallo . . . . 26 26 
» di Svezia;- . . . . . 23 22 

Altra Banche svedesi . . . . : 10 10 
Banca di Norvegia 34 29 

» di Danimarca . . . . 83 81 
» di Serbia 9 8 
» di Bulgaria 6 2 
» di Finlandia 22 . 2 1 

Banche svizzere 69 67 
Banca dell' impero russo . . . 1511 1688 
Tesoro russo 588 231 
Banche di New-York . . . . 328 395 

» Nazionali americane. . 155 155 
Tesoro-americano 978 1238 
Banche fi'Australia 500 500 

Facendo dei confronti tra i diversi Stati in 
proporzione della popolazione, troviamo che i 
508 milioni d'oro deli' Italia non fanno nien­
te affatto misera figura nel concerto europeo, 
anzi tutt' altro I 

Questo fatto però ci fa anche pensare che, 
se si considera che il nostro giovane paese, 
dopo i gravi sacrifici fatti per le guerre di 
indipendenza , per I' esercito, per la marina, 
per le fortificazioni ed in ultimo per le fer­
rovie, spendendo in poco tempo circa dieci 
miliardi, bisogna convenire che 'riusciremo, 
malgrado la guerra finanziaria che i nostri 
nemici ci muovono con tanto accanimento, a 
superare ia crisi edilizia-finanziaria, che an­
che gli altri grandi Stati hanno attraversato, 
e non furono, come il nostro, sì fieramente 
attaccati. 

Nel la n o s t r a T i p o g r a f i a tornita di 
n u o v i è copiosi c a r a t t e r i s i eseguisce 
c o n la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l avoro , in b reve t e m p o e d a prezz i d i 
t u t t a conven ienza . 

acaettandola, si- tarrebbe.adeliminare l'Incon­
veniente- d i s d e t t e depurati, eletti in una.cir-
coscrizione dicentoié piùmila^elettori e ì . a l -
tri in circoscrizioni di quattordici, venti, yèn-i 
ticìnque mila.,.,;. . ••'••.-..,,.j ., ..-, i/Ài udì 

« A. parte ciò i ; r- aggiunge 11 Sg.majrfy)re 
— ciò che a,,parer nostro,, pjilita spprat,utto: 
a favore della' proposta si è la condanna, méì 
diantel'esperienza delle Camera soverchiamente, 
popolari, le quali offrono troppo spesso l'idea 
d'una gazzarra parlamentare o fanno dell' o-
struzionismo scandaloso. 

« Aggiungasi, ciò eh 'è notorio, che. sopra 
600 deputati, sono moltissimi quelli 'che in­
tervengono rarissimamente alle sedie , se ne 
stanno a casa e lasciano ai colleghi il compito 
di lavorare per essi: e se ne conoscono non po­
chi cho non si lasciano quasi mai vedere a 
Palazzo Borbone. 

« Or dunque, è evidente che questo vizio 
dell'astensionismo non potrebbe più tanto fa­
cilmente esercitarsi in un' Assemblea di soli 
350 circa membri. Non si hanno, in somma, 
ohe in ben limitato numero i buoni deputati 
che s'interessano alle discussioni, che vi pren­
dono parte, che in altri termini, seriamente, 
utilmente lavorano ; prova questa, che il pae­
se non ci perderebbe, ci guadagnerebbe forse 
ad avere una Camera diminuita dalla metà. 

«La riforma (n discorso avrebbe inoltre, il 
risultato necessario di restituire al mandato 
legislativo l'importanza, la serietà, la consi­
derazione; il prestigio che ormai si può dire 
abbia perduto, l 'altro risultato, non meno 
prezioso, di diradar le file dei politicanti che 
nall'altro scorgano nella deputazione, tranne 
una professione, un mestiere qualunque. » 

Bagni e Teafri 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Battaglia, 4 agosto 
(R. G.) -— Ieri sera la serata del bravo ar­

tista Tullio Campello ha rinnovate l'usato pro­
digio, riempiendo di pubblico festante il nostro 
teatro Marigo. 

Difficilmente si potrà avere un uguale com­
plesso e la fortuna di un'artista di meriti in­
contestabili per voce ed arte quali ha il Cam­
pello. Nella sua parte di Manierane e Spara-
fucile è un'interprete non solo felicissimo ma 
oserei dire unico, specialmente nel,duetto col 
baritono, dove sì può gustare intera l'estensione 
e potenza della sua voce da un fa acuto ad un 
fa gravo. 

Questo duetto, fra l'entusiasmo indescrivibi-
lo, viene bissato ogni sera. 

Il colmo però della serata fu dopo la grande 
aria nell'opera VEbreo, che dovette bissare tra 
infiniti battimani, rivelandosi artista compito 
e perfetto : dobbiamo credere che ben pochi 
bassi sappiano interpretare quell'aria co­
me lui. 

Dopo questo pezzo gli vennero presentate 2 
magnifiche corone d'alloro. 

Il Cesarotto, dulia voce estesissima e dal 
canto appassionato, si è mostrato anche que­
sta sera quell'artista di non comuni meriti e 
fra le maggiori acclamazioni dovette bissare il 
duetto con Gilda. 

Sempre distinta la Venturini riservandomi, 
peli' occasione della sua serata di allungarmi 
riguardo i suoi meriti ; ottimamente il Vole-
bele e la bella Maddalena dalla voce estesa 
e simpatica, e disinvolta sulla scena. Peccato 
di non poterla gustare in una parte di mag­
giore importanza; come il solito, bissato ii 
quartetto fra i più calorosi applausi. 

A sabato dunque la serata del simpatico 
tenore, che canterà la romanza di Jone del 
maestro pelrella, con accompagnamento d'or­
chestra. Si spera certo un teatrone per ap­
plaudire il bravo Voiebele. 

Troppi Deputati 
Nell'occasione dellai lotta elettorale risorgo 

in Francia, la questione del soverchio nume­
ro dei deputati che i, signori Hovelacque e 
Chassing aveano proposto, con speciale pro­
getto di legge, di ridurre a 356, cioè ad una 
cifra corrispondente ad un deputato per ogni 
100,000 abitanti/Ora sono quasi ' 600. 

Il Semaphore di Marsiglia tratta ampia­
mente la questione e scrive : 

« Noi siamo diventati sdegnosamente indif­
ferenti verso i deputati , ed è molto se al­
ziamo gli occhi ed il naso quando in pubblica 
strada, ci imbattiamo in un deputato. Egli è, 
per diaci, che se ne ha di troppi o, per giun­
ta, troppi sono quelli che si rassomigliano. 

« Infatti il deputato: attinge un valore, un 
credito, un prestigio, un'autorità, non dal­
l'essere stato eletto, ma dalle sue qualità, dai 
suoi meriti personali e s'ingannano a partito 
quegli onorevoli i quali credono che I' essere 
deputato sia titolo sufficiente a meritare sti­
ma, considerazione a fiducia. » 

Fra gli altri argomenti, gli autori della pro­
posta alla Camera francese, osservavano che, 

- T a s s a a n i - v a l o r e l o c a t i v o . 
,i,,Ool giorno 10, agosto p. v. scade il 
mento della tassa, sul Valore Locativo-
,;(ĵ o!o.. trovasi ostensìbile presso lai esatte 
flpmunale (Banca. Veneta), e la majricóia 
esposta presso la ragioneria municipale. 

CRONACA DELLA CITTA 
P e r l 'ospizio degl i incurabi l i . 
Ieri ebbe luogo.al nostro Municipio l'asta 

per il lavoro dell'Ospizio Incurabili." 
Oltre le due Cooperative, quella delle Arti 

Costruttrici e l'altra Michelangelo Buona-
rotti, molti imprenditori presero parte. 

Notiamo i signori Burrasca Luigi, Benetaz-
zo Giovanni, Benetin Antonio, Minuzzi Anto­
nio e Ferdinando, Zancan Marino, Munaron 
Giov. Batt. Cavazzana Girolamo, Reschiglian 
Vincenzo. 

Il dato dell'asta era di L. 71014,71. 
Dopo che gli imprenditori si ritirarono, la 

lotta continuò fra le due Cooperative. 
E rimase vittoriosa quella delle Arti Co­

struttrici che assunse il lavoro per Lire 
56664. 

Questa là nuda cronaca; i commentì a chi 
li sa fare. 

Concorso di guardie di P.'S. 
;, Sff,aD.e;rto.,un„concorso,-dÌ:,guardie di pub 
ca sicurezza. 

Saranno accattate anche le' domanda'"& 
agenti già congedati purché non ama 
ed abbiano sufficienti garanzie dì idonei 
capacità e moralità.— 

Il m o n u m e n t o d i S a n Mar t ino 
- , Avvicinandosi l'epooa iniqui velerà \ì\m 
rato il grandioso monumenta eretto a S.ìfc 
tino della battaglia in memoria di Vittorio 
manuale It e di tutti coloro che presero p 
alle guerre per l'indipendenza Italiana 
presidenza della Soe'età di Solferino e SJ 
tino ha deliberato,che 1'ufficio succursale 
Roma venga trasportato a Brescia per o 
terlo più prossimo al luogo dove avvetii 
inaugurazione. 

Chi avesse per una ragione qualsiasi a e 
rispondere col detto uffizio, dirigerà 
a Brescia, al vice-presidente della Società a 
cav. Carlo Fisognì. 

*\ 
N u o v a p o r t a c i t t a d i n a . 
Un Comitato che preso a cuore 

praticare una nuova porta della città, Infoi 
alla via Scalzi, ci ha trasmesso ieri-sdl'tai 
un esemplare a stampa dell'istanza proto 
per tale scopo all'illustrissimo sig. sindaco 
Padova., , , 

.Grati, per, l'istanza (riceva fa, crediamo 
tile riprodurne il tenore, visito che altri 
nali cittadini vi aveano dato pubblicità ilj 
giorni prima. 

1 

fi 
Circolo F i l a r m o n i c o . 
Se questa gentile istituzione cittadina, c i 

aobjjjarfjo a un manipolo di ferventi e geni» 
cultori dell'arte, ha potuto, malgrado,Jungail 
simi periodi di forzato silenzio, raggiungeraS 
cifra di 74 concorti sociali, è logico pensare eli 
i trattenimenti allestiti e da allestirsi nelle a i 
di Via Maggiore offersero ed offriranno latj 
attrattiva a soci ed invitati. , 

La recente e florida organizzazione i 
chestra di dilettanti, guidati dàlia prov.viiitill 
telligonza del maes, GrtjSBPPB PAMMBO, jitf 
l'ultimo impulso ai destini del Circolo 1 
m a n i c o . ., . •• ,. .,. , 

Combattuto ieri sera, fra la tema duella | 
paratura tropicale che mi immaginava dlfe| 
affrontare ed 11 desiderio, un, po' anoiftì 
interesse personale, di udire ancora una NtW 
o passare al vaglio di rigida critica il valiffl 
artistico di GIUSEPPE PAMMBO, andai fino afl 
poi'ta.del 6lirep!,o,le,i,conc,edeudo facile,pal»H 
all'amore per l'arte, balzai sullo scalone o m 
trovai nella sala maggiore., |f 
,.. Concedendo grande prova..di buono, ottìm 
gusto, una folla di signore vinse il minacciai» 
caldo e volle fiorire l'ambiente del bello, OH 
gentile, dell'ammirabile. 9 

Ho detto che voleva, con esame spietatoH 
vergine di prevenzione, come astratte peraH 
momento, dalla simpatia personale, notomifl 
zare la bacchetta del PALOMBO per « daraB 
Cesare ciò che è di Cesare», Io ho provatoH 
piacere che prova il palalogo nel rinvenirelm 
i, resti mortali dell'ammalato la palmare rieoJM 
ferma della giustezza del suo giudizio. 

La sinfonia nella Fiorino,, co ni posizione ijH 
tura di brio, di leganti passaggi, di ripr«»SI 
di risoluzioni cosi vivaci, diretta con in» tei 
chetta che, al valore inestirpabile d'una «.<• 
dratura di precisione geometrica, accoppili 
espressione del sentimento più fine, mi 1̂ 8 
fermò con legittima soddisfazione nell'BW| 
stima del PALTJMBQ 

La elegìa sopra una celebra, e giusta*! 
celebrata canzone napoletana, mi ripre" 
il PALUMBO, genlalissìmo compositore, '' 
nella vena, ricco nella scienza musicale, ' 
pezzi per soli archi, specie la stupenda ffli 
nata francese del BUROMBIN, mi di* ' e I 
sìva prova del gusto fine del maestro 1 W | 
BO, e la direzione di questi due'pezniC0I1S 

pienza di professore e con passione di arto» 
condotta con tutte le dovizie della sfamatnsjB 
e dei colori mi portò alla più viva animi'H 
zione concedendomi*ì,a"so*a'Jis*ia2iòtie d j ^ ' S 
dire al PALUMBO: aveva ragione, io che «o!sleB 
ancora voi, cioè il maestra intelligente, il C" 
cartature che. con le caratteristiche vostre »i 
perate legittimamente molti maestri, noli ari 

Reduce dall'olimpico S. Carlo, si ripresen 
uell'an'a della cieca [Gioconda) nel tameng 
d'amore e nel libro santo al cui succes: 
partecipò il distintissimo e conosciuto vlolia 
sta sig. F. VASON, la signorina MARIA Z * * 

una padovana che portò la splendida voce 
contralto, l'ammirabile talento sao, laSu,ttS ! 
mogenea fusione artistica col celebre STMl1 

con altri principi del canto. [ 

L'aspetto attraentissirno, la modulazione8* 
sita della voce sua deliziarono il pubblico e 
non fu in grado di addimostrarla inteiani™ 
l'alto concetto fattosi per deplorabile deficieo 
di mani mascoline. 



Il concerto dì bravura per nrpa rivelò nella 
jntìfina SiugEiJplfu, j SQUAKISB, .una pernia 
He» del.ìfsfiuw; maestro dòn SCAÌHX,," un 
icerdote vero artista. • 
!SmiUo'Stà.ibRÌo''[ìiisla, norai'narTò.:, Sei 
\tn>n( ohe mi ami del bravissimo maestro 
ONZOONO'edn accompagnamento del bravis­
elo ,y,|ql9fti?,eiìp .dal&n-iìcoj&iAWezzii.e ;nellei 
ie romanze, delpostr.o og.nte,CoRiSBR,ftt..alri 
altez^ijìelja jfanjar^ua;-. uln,.Iani,ico,.,mj .rtissQ 
M AvS'iu.,avessi u n a tate,.voce pianterei su* 
te 11 laboratorio "della "farmacia per le tavole 
alla scena. » 
Al piano il bravissimo maestro ALBERTO 

"OJIA. AtJBBR 

Circolo Fi lodrammatico . 
,léri sera ebbe luogo; nel teatrino scoperto 
el Circolo, la recita di beneficenza già diffe-
ita per causa dell' intemperie. Ma quando 

!

ia buona stella brilla sullo cose umane an-
ie differirle non guasta, 
ijlconcorao di ieri fu, doppiamente gradilo 
|jr lo scopo del trattenimento. "Oltre gli 
ìiluès delle .recite .41- questo Circolo, vi 
iblamo incontrato anche delle fisonomio nuo-
i. né gradite soltanto per la novità. 

Quanto al trattenimento, .riuscì bene,. an^j 
joito bene; fu desiderabile l'orchestrina. del-
"altra volta, specialmente per la brillante 
iena musicale, che chiudeva, il programma; 
a tant'è'l Tutto non si può avere, in causa 
he una parte dei musicanti era impegnata 
[trovo. ,....•.. 
Aperse iltrattenimento.,'ffn amoretto de 

Wdon,l,n jfeltre. Trattandosi di una replica, 
asse dispensarmi dall'analisi di questo buo'tì 
Boro del Pilottq, di cui ho parlato la prima 
òlla ; gì'interpreti,.gli stessi, sempre felici e 
aoritamente festeggiati,. ., i r 

Malgrado qualche difetto di tessitura, e d'in-
teccio, piacque anche la comrhediola brillati-
issìma, La Serva,"-ÈÌ Prete, Et Contadin, 
Hterpretata con successo dalla sìg.na Amalia 
lanatta, e dai sig. Oarrari, Zanatta Lorenzo, 
ijanfrori e Tomolo,; Quella macia di Prete, 
Oarraril. n'ebbe, dì belle col suo .naso trotn-
tetta: quel'o pipi, che fece smascellar dalle risa 
Li! Oeppe (Manfron), il contadino, innamo-
ato cotto delia serva, geloso" come una biscia 

Carlo, e col suo classico intercallare : me 
ergegne mi: tipo, .reso.alla perfezione, del 
ostro contadino della Prealpi, Bravissimo il 
;. Manfron nella sua versatilità, e nel suo 
ossesso scenico. 
La signorina Mazzi Albertina, recitò quin-
i con molto garbo il monologo in versi mar­
inimi, del Prosdocimi col titolo La Signo-
ina, 
A» Uazzi ha intelligenza, marca il verso 

Roti earto, ed, ba ottimo accento. 
B L'arrivo di Scalza chiuse la serata : ò 
Ip riproduzione scenico-musicale del Boa-
melo: l'atta ben e "dal Manfron, dal Oarrari, 
lui Tmiiolo : un terzetto coi fiocchi, bissato 
s subbissato. , 
In complesso serata felice, ..anche per il ri-

aitato della beneficenza in prò' delle delle 
Ignore Mazzi, poiché furono incassate L. 48,eo 
ietto. f tì 

**» 
Riccardo Brigo. 
Riportiamo con molto piacere quanto scrivo 

ìcuramuccia di Firenze del m. Drigo: 
Quel valentissimo direttore d'orchestra che 

il maestro cav. Riccardo Drigo, dirigerà dal 
«120 del prossimo agosto l'orchestra al Tea-
n Comunale di Vicenza in occasione della 
bigione dì fiera. 
L'opera:scélta è la Carmen. 
Siamo certi ohe - almeno per parte dall'or-
lestra - la stupenda opera del Biaet avrà una 
ilsrpretazione eccezionale, conoscendo da luu-

tempo la valentia dell'ottimo maestro. 
Ilcav. Drigo partirà poi verso il 25 agosto 

«' Pietroburgo ove da vari anni dirige l'or­
ai teatro Imperiale». 

[Fanteria. 
|!>ri giungeva a Treviso di ritorno da Ner-

II l- scaglione del 15' fanteria che ri-
Hkquesta mattimi: par Padova. 

i esso lo stato maggiore e la banda. 
"ì*. 

^processo del giorno. 
( ii'iiìuaudo il nostro cenno sul processo 
jwliimi-Rosa, dobbiamo dire che ieri il tri­
te* ha,finita ì! suo-compito.'" - '"' '"""* 

" p. M. per il Luccbiari chiese la condan-
* ' 2 mesi di'carcere e L. 150 di multa e 2 

B<lsi ili carcere pei Rosa, pena che si can-
* coli-amnistia. 

Bopo io splendide arringhe dei difensori, il 
"tonale condannava 11 Lucchiari a 2 mesi 

* carcere e L.50 di multa e mandava assolti 
Rosa. 

s'flari Grimaldi. 
Parlando di questo nuovo sigaro il Corriere 

*"<* Sera dice che incominciò ier l'altro ad 
6siire distribuito in piccola misura ai tabaccai 
»» essere venduto. 
H» riunione cosa dell'antico Roma, del Me-

»w»»'tos,jde| trabucos; mediocre in tutto, an-
" »el sapore, è perciò" bene intonato alla 
"ocrlià che ci governa e che regna in ogni 

uosa. 

ì l jpve $$o fo Piazzola 
| ~T~" 

wiJn,,tutta la giornata digerì, a piazzala sul 

Brenta, certo' Milani Andrea di Giuseppe at­
tendeva, con 'altri 'còfapìighi, ad una trebbia­
trice messa in funzione a tutto vapore. 
i ;NeUe.uttìmg or/e dellavoPG i! povero Milani, 
si avvicinò di troppo atla cinghia delia macchi­
na,, e fu .travolto, riportando una gravissima 
frattura alln gamba sinistra, 

il medico giudicò subito il ferito in grave 
mito e consigliò la famiglia di trasportarlo iul-
médlatamente allo Spedale.dì Padova. 

Questa mane infatti il Milani fu condotto nella 
nostra città e ricoverato all'Ospitate, 

|fre ore dopo però ii povero Milani cessava 
di vivere. 

"'* 
t * 

Un grande concento al Bassanel lo . 
Sappiamo che prossimamente nella Birraria 

ex Mengalto ai Bassanello vorrà eseguita una 
f;WìlHsìu per banda ' col gentile concorso dpi 
Circolo mando?mistico e chilarristico pa­
dovano. 

Q lesto concerto riescirà certamente un gran­
de successo, che noi eoa piacere ci auguriamo 
di registrare. 

* • 
SorveaJiati spoetali . 
Questa notte le guardie di città fecero una 

larga visita ai sorvegliati speciali. 
Fortuna volle che tutti si trovassero in 

casa. 
Buon per loro I 

* 
Giornalismo. 
Si ha da Roma, 3, che il giornale La Pa­

tria,sospende ie sue ^pubblicazioni 
Furto dì biancheria. 
Certo P. A. abitante in Via Orto Botanico, 

agente del negozio del sìg. Mattiussi, quindici 
giorni or sono rapava al padrone alcune ca­
micie, che poscia rivendeva, al pasticciere To-
tfar'U Artemio per.circa 10 lire. 

Avuta denuncia dui fatto, l'autorità proce­
deva all'arresto del giovane F, A., il quale, a 
sua scusa, dice d'aver commesso il furto per 
procurarsi il denaro occorrente ad acquistare 
certe medicine. 

. .* * 
Botte sotto il Sa lone . 
In un caffè sotto il Salone, ieri sera si ac­

cendeva una rissa fra alcuni fornai, e i pugni 
cadevano giù come gragnola quando \' inter­
vento di una guardia municipale pose nne^ 
alla lite. 

* * 
Bitnda del Comune di Padova. 
Programma del concerto che darà la Banda, 

cittadina la sera dei 4 dalle 8 alle 10 p. in' 
Piazza Unità d' Italia. 

1. Polka - Enrichelta - PaSumbo. 
2. Sinfonia - Semiramide. - Rossini. 
3.. May.urka - Colombina - Palumbo. 
4. Racconto e finale 2* - Marco Visconti -

Petralta. 
5. Valzer ~ Et Turia - Granado. 
6. Pot-pourri - Guarany - Gomes, 
7. Marcia - Un Ricordo - Palumbo. 

S C I A R A D A 

È primo il cammino - pei* offid animale, 
Che toccai la vetta - di scabro secondo', 
Un pvode, ferito - fu già sul fatale, 

Spibtfazione della Sciarada precedente 
OSSA-RIO 

I?uneraU, 
Ieri mattina alle 10 all' Arcella di S. Auto-

nino ebbero luogo i funerali della com­
pianta 

Giuseppina ZarameHa ; 
morta l'altr'ieri appena diciottenne, a Vigo-
darzere. 

Apriva il corteo il battistrada. 
Venivano poi la confraternita di S. Antonio, 

quella femminile di Santa Maria e numeroso 
clero. 

La bara posta in una corrozza di prima 
classe era coperta di numerose e splendide co­
rone. 

Altre corone orano portate a mano idagli 
inservienti di famiglia, 

I fratelli Bortoiuzzi avevano mandato una 
superba corona dì gelsomini. 

Seguiva il feretro un largo stuolo di amiche 
della defunta;' 

Venivano po' numerose torcie, . 
Oosì la poveretta, tra il compianto e gli o-

norl, scese aUa tomba., ; v „ , ; 
OnfriposiTn- pace!' 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caini, freddi, solforosi 
arsenicali, 

Doccio fredde e caldo ; pioggia a colonna 
fìssa, mobile, ascendente, circolare e simul­
taneo. 

Riparti separati por signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuoiiamento per 15 bagni L 12.00 
» doccio L. , fj,50: 
» trimestrale ed annuo - van­

taggiosissimo. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 4 ngosist tXsa 

;.*;.... Homa 3 «lìr-eai'igi 3 9 9t 
Renditi contanti —,— Hoadita Ir. 3-0[0 98;BO 
Rendita por fina 94,78, Idem 8 0)0 pcrji. ,98,7? 
liane;! Generala aao,—» Idem 4 irl 0(S *f08,i5' 
Ordito mobiliare 4 4 0 , - Id»aiW.Ji.fli9 87,40 
Adoni S. Acqua pia —,—; Cambio fi. Ltmdra 

98 ftfilS Azioni S. Immobiliare S:d Oonsollilatl bigi. 98 ftfilS 
Parigi a 3 meid S:d Obblig. Lombarde 

Cambio Italia 
"819,-

Lotidca a '\ raeal =^-,=s, 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia ,8 t]8 

Milano l Boadlta turca ; ,48,07 
Rendita it. contanti 94.62 Basca di Parigi «18,75 

» fine 94,80 Tnnìeiiie .opale •480,50 
Mìoni MadUeit, 555,—! Egiziano ,fî ,0ì0 , ,805,= 
LaniSfcio Roeai 1378,— ! Kondita ùnghorese 9"4 3t8 
Cotonificio Cantoni 388,-1 Eondita Bpagnuola 63,dO 
Navigazione generale S i l i , - ! Banca sconto Parig 118,75 
Raffineria Zuccheri S48,=> Banca OUminiuà ;B7,2j80 
Soxvonzioiù (9,80 Credito Fondiario ,0111,45 
Società Veneta S8.™ Azioni Suez ì6(K, -
Obbljg. mtiridì 3 1 1 . - Azioni Panama 18,=. 

> nuove 3 OjO 298,= Lotti turchi , u , 87,80 
Francia a vista 108.811 Ferrovie lileridiónal itse.-Ts 
Londra a 3 mesi ',17,31 Prestito russo ,77,'JS 
Berlino a vista 134,48 Prestito nortoghcao : !>2,12 

Venezia ^3 Vienna 3 
Rendita italiana t S t 84,70 Remi, in carta 97 15 
Àsioni Banca Veneta 240,--= » in argento , 96,70 

» Società Veneta —,~ i in ero 118,80 
* Cut. Vunez. 287 , - > senza imp. 90,70 

Obblig. prest. venez. 26,-- Azioni della Banca 977,— 
| Firenze 3 i Stab. di croiì 887,28 

Rendita italiana 34,82 Londra » •U8 0B 
Cambio Londra 27.40 Zecchini imo. 888, = 

» Francia 108.88 Napoleoni d'oro 9,89 ll8 
Azioni lf. U. 6B8,*I0 /Berlino 3,., 

» MobiU 442, - Mobiliate 202,78 
Torino 3 "Austriache —, —. 

Rendita contanti 94,07 Lombarde • 43,40 
• fine 94,72 Rendita iialìana 1 ,87,50 

Aiìoni Sfixr. Me&H. 028,51) L o n d r a 3i;, [> 
. - * Me;. OSI — Lnglose .... .. m (ì* 

Credito Mobiliare 441,80 Italiano .. 8 6 , « 
Banca Nazionale 2115,- Cambio Francia 108,88 
Banca di Torino 881, - » Germania 133 2(1. 

L A ^J^&LTEXTA. 

A n c o r a Giovanni Orth 
La Neue Prete Presse pubblica una serie 

di lettere interessanti dell'arciduca Giovanni 
Salvatore, indirizzate ai celebre" pittore Sch-
"wisler. Q 

Si tratta della collaborazione 4«l; principe e 
dell'artista all'opera Oestreicli-tfngam in 
Worth unti Bild, pubblicata sotto gii auspici 
del fu arciduca ereditario Rdadlfd. 

Tutte le lettóre, meno due, sono firmate: 
Erzherzog Jobann (arciduca Giovanni). La pe­
nultima, la più caratteristica,., purta Ja firma 
di Giovanni Ortb. 

Essa annunzia la partenza volontaria del 
principe. Eccone un brano : ... 

© l a . poche ore, la mia nave, pesantemente 
carica di. cemento per il Rio delia Piati», lâ -
scierà, trasportata da' un rimorchiatore, le ac­
qua gialle e fangose del Tamigi,* disgraziata­
mente con un tempo esecrabile e porterà un 
uomo ebe, avendo annegato nei ipare tutte le 
sue illusioni di una. volt», parte, colla convin­
zione di adempiere un,dovere verso se stesso, 
scegliendo una\'[carriera nuovavoon alcuni 
compatriotti buoni ed onesti.,» • 

Senjinario In flamine 
Telegrafano da Sant'Angelo 'dei Lombardi,:. 
L'altro giorno a Nusco - Capoluogo di Man­

damento "limitrofo..- s'ingèndiò una parta-ilei 
'Seminario Vescovile, mentre !"n'um'erosi" semi­
naristi mangiavano in Refettorio. 

Figurarsi il panico, la confusione ed il fuggi­
fuggi geuerale. 

Agli allarmi dati dalla campana, molti cit­
tadini si diedero subito a circoscrivere ie fiam­
me, che stavano per comunicarsi al resto del 
Seminario od all'attiguo palazzo dei Vescovo; 
1 il'fuoco'fu 'domato a stento, dopo eh' tìbbrj 
distrutte - senza rimaner; salva nemmeno una 
sedia - due intere, camerate, , I 

l'giovani seminaristi furono ricoverati chi 
a Nusco, e chi ìlei paesi vicini. , . \ , 

Nel salvataggio, si distinsero gli ingegneri 
e gii operai - qui residenti pei lavori della 
ferrovìa dfant.ina. 
, Causa della disgrazia fu la cattiva manu­

tenzione di -"un, vecchio, forno sottostante al 
Seminario. 

I giorni di lavoro 
É stato calcolato il ri'urherd' esatto dì giorni 

ili lavoro'legale, in un alino, nei vari paesi 
del mondo: 

Ecco le cifre: 
Russia 'centrale, 267; Scozia 275 ; Canada e 

Inghilterra, 278; Portogallo, 283; Polonia rus­
sa, 288; Spagna, 290; Austria e Provincie Bal­
tiche russe,,29,5;,'Bàlia,,398;-Baviera', Belgio, 
Brasile e Lussemburgo, 300; Sassonia Francia, 
Finlandia "Wurtemberg, Svizzera, Danimarca 
e Norvegia, 302; Svezia, 301; Prussia e Ir-
lanoa, 305; Stati Uniti, 306; Olanda, 308; Un­
gheria, 312. -, 

Mercato dèlia se ta 
Dalle indagini eseguite dal Ministero di a-

gricoltura risulta,che su ,201'.mercati del Re­
gno furono venduti rtfeflfìrM Kg. 17,231,030 
/li1,̂ QZ5pJi,;ppr),t\ro Kg. 13,074,710 venduti sullo 
stesso numero di mercati nel 1832. 

Però solo una pai'tè dei bozzoli prodotti 
viene poi tata sui'mercati. 

Si calcola che la produzione totale sia stata 
nel corrente unno di Kg." 46,000,000 per ! un 
valore di L. 196.000,000 contro Kg. 34,641,491 
prodotti nel 1892, per un valore di L. 117 
milioni circa. 

IL'A s s «» e Bassi oste c o n t r o l ' A c c a t t o n a g g i o 
•' PÀDOVA i - faa-ÌAWere N. 4S8l'A — PADOVA 

,. t iene prenotate persone di servizio d'ambo i sess i 
muni te di o t t ime ro ierenze o che caldamente raccomanda 

...S'invila ohi potesse .averne, JÌÌSWIOJI, coler rivplfferst, a Ila.,Sede,.dell. AswcW 
zionelinpi.t)iQ:rni,n9fi: festivi dalle 1 alle ,lh ani,, ove verranno fornite, beniai 
intende gratuitamente, tulle akeile indicazioni, che fossero del caso. 

Nostre informazióni 
I rapporti giunti al ministero dìs 

agricoltura sullo'stato delle, campagne! 
concordatilo rial 'prèsantàraTannata in 
corso come una delle più produttive 
da moltiàsimi anni.' , i 

L'annuncio di ' gualche linfortunio 
parziale non altera il complesso .di 
una situazione agricola la più 'pro­
mettente. 

.*. 
Pare csonferoiarsi che le grosse 

manovre militari non avranno più 
luogo, in séguito ai rapporti giunti 
alla Commissione Generale Sanitaria. 

*"* 
Dicesi che la «prossima "settimana 

sarà molto fortunosa per i possessori ' 
di titoli pÙD'blioi', contro i quali sem-;' 
lira organizzata una grande cospira 
ziona. 

Grandi manovre 
(S) ROMA, 4, ore f;.20 a. 
L'Italia Militare dice che finóra nessu­

na disposizione fu data pc; sospendere le 
grandi manovre, ma crede quasi! eerto ohe 
le manovre non, si faranno. Cosi resta con­
fermata la notizia già da noi data l'al­
tro giorno. 

Salute pubblica 
(S) ''ROMA, 4, óre 10 a. 
Finora la salute pubblica in Roma si 

mantiana.Jn^cotìdizioni n'ormali. 
Anche le notizie da Napoli non accen­

nano alla 'diffusione tleflnWbo. 
Manòvre navali 

(S) :! ROMA,'4 óre'11.20 a. 
Assicurasi che il Principe Enrico di 

Prussia, il quale viene ad assistere ;,alle 
nostre manovre navali, sarà accompagnato 
da parecchi Uffiziali dello Stato Maggiore 
della marina tedesca. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI. PADOVA 

5 Agosto 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore, 12 m. 5 s. 44 
Tempo medio di Roma ore 12 ra. 8 s. 11 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

3 Agosto Ore Ore Ore , 
9 ant. 3 pom. 9 pota 

barometro a 0'- mil. 
Termometro centìgr. 
Tensione del vap, acq. 
Omiiiità relativa . . 
IMr^zione del vento . 
Veloci t&ehil. orar, dei 

vento 
Stato del cielo . . 

•;. ! sereno 
"Dalle 9/ant. del 3 alle 9 ant. dei 4 

Temperatura massima = + 27.-1 
, , , , , , . , , , : » minima — + 15.'8 

761.8 761.5 761.7 
-1-21.4 +25.6 +22.6 

12.0 10.9 11.9 
64 44 58 
N S W SSE 

3 3 6 

sereno quasi sereno 

^Z&sUtRkuuitrettore 
F. SACCHETTO Proprietario 
.Leone Angeli gerente resp. 

FERRO PAGLIARI 
ricostituente depurativo del sangue 
, , DEL PROF. 

GIOVANN; PAGL;A.R; 
pr em.ia.la.£ov,*v,ndìQ,i med a gì te 

quattro delle gitali A'oro 
Guarisce 'i'àhémiai'-.ila 'clorosi;.ila' perdite 

bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutte le fonile 
morbose provenienti da indebolimento od alto-
razioae deìla ma^sa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate 'relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d'Ita­
la e; dell'Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do 
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C ' 
~ FIRENZE,.anche .mediante invio di un sem­
plice biglietto da visiia. 

Trovas i in tutte l e Farmacie 
al prezzo di L,. 1 la bal'iglìa con istruzione. 

- . , , . ; Padova, 12 maggio 1893.0 
Ho esperimentato nella mia Clinica ti Ferr 

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa-
CilihèiHe dagli infermi 0 che, alla guisa dei 
migliori .preparati ferruginosi , riesce itti le 
tanto per eccitare le funzioni (ielle stomaco, 
quanto per migliorare la mitrizionegenerale 

Prof. A. 0E GIOVANNI 

DOCUMENTI 
(tetterò indirizzate ai signori FnitolH Casofeto ili 
Gohova) che provano il favore che ha incontrato il. 

. . ^ ' ^ R A N D f i D O N O * ^ | 
qualo ognuno nn6 avere, iicijutstaiido un biglietto da 
10 Numeri della Lotteria Italo - Anlerioana, con la 
quest'nnno duo estrazioni - 31 agosto e òì dicem­
bre - e vintiti da L. SOO.Mft - lOtì.Otttì - HWOflh 

AcflUEo in ((Beata ricevuta del PAIÌAMA10 di 
rpHna sù'ldisfazione dcll'acquirento e mia e renden­
dolo ostensibile. Boero poter loro dare ulteriori com­
missioni dì numeri, 
. A tmt.o pratseare e por S'acquisto dei singoli 
higlioiti. li pregherei se volassero iavUraù un pio-
colo num&ró di programmini movi, nonché alcune 
copie delia « bella donna che par che dorma e muovo' 
gli occhi » già annunziata come novità sui giornali. 

la attesa ho l'onoro di salutarli distintamente, 
profferendo sentito azioni di grafie da parto del-i 
l'acquirente e mia pel dono del calamaio. 

Castel nuovo di Mapoli, $9 giugno 1893. 
P. ARCACI 

(2> 
Ho ricevuto stamane il gruppo di 10 biglietti 

della LoMcrla Italo-Amerìeana con il bellissimo 
dono della calamariera a due vasi. Li ringrnzio, e 
V assicuro ohe non credevo giammài ohe detto dono 
fosso cosi ricco ed elegante. 

Aversa, 29 giugno 1893. 
Dì loro devotissimo 

Cav. PIETItó GIN1STRELU 
Via Corso Onmpiino, l>3 

Per Vacquisio dot biglietti da /, S, 10, 400 
Numeri (una lira al numero) rivolgersi alla Banca 
MtQifSi Casardo di Francesca, Via Carlo Felice, 
ToT&enova (Casa fondata nel 18GS) oppile presso 
ìprincipali Banchieri e Cambio-Valute nel Regno* 

Elisir Gregoriano 
Nella FARMACIA di via S. Agata V e il 

deposito principale di questo E M S I R : una 
bottiglia vale L. 1.50. 

È di'sipcre e profumo aggradevoli, è un 
tonico ricostituente, di una utilità ed efficacia 
senza pari in tutti ì casi di debolezza gene­
rale. Esso è specialmente indicato tanto nella 
cloróanemia a lungo decorso come negli stati 
oligoemia consecutivi amalattie infettive gravi 
ed esaurienti come tifo, vaiuolc, 'scarlatina. 
ecc. ecc., e trova pure una vantaggiosa ap­
plicazione nei disturbi gastrici nervosi e da 
atonia dello stomaco nonché nella gracilità 
e nella lintitica costituzione 

A'differenza di tante altre speciatà che 
vengono smerciate quale panacea universale 
o sono dannose alla salute o non apportano 
nessun miglioraménto. Questo Elisir, eh cui 
è inventore l'egregio chimico farmacista 
Buonvicini Ferdinando, possiede le qualità 
encomiabili e degne d'osservazione... ., 1 

.«!, 
A lEXitoTÒ.St'tOlK'i .O o 

Il dott. Arslan SP'-OÌHIISIII i.eì a iJeiirat,° 
e nel le malatt ie de l l 'o -ecch io , gola e 
naso, dolio essere passato 'dalia Olmi.'a di 
Padova a quelle di Parigi, uve fu per un 
anno, ha aperto ambulatorio per lo suddette 
pecialita in via s. Bernardino n. 3328. 

Visite pr ivate: tutti i giurai, meno la 
domenica, dalle 2 alle i pom. - ' 

Visite gratu i te : Martedì, Giovedì e Sa­
bato, dalle 9 alle 11 ant. 

ALLE LIBRERIE 
Fratell i Druclcer e A n g e l o Draghi 

trovasi vendibile il niiooo Romanzo 
LA 

i f lonaca assassina 
di G. J E B A N T 

Un Volume in 12- — Lire Una 

Acqua dì Mare 
Callegari Orazio Via Gigautessa N. 
Stallo delle Due CiV-t Rosse - assume 11 

-rasporto dell 'Acqua diMare a domicilio 
Uanto per bagni come per bibita, a prezzi 
convenieritissimi. 

Collegio Zitelle - Gasparini 
P A D O V A 

Il Consiglio Direttivo del sopranominato Ir 
slituto. destinerà, per il prossimo anno scola­
stico 1893-94, parte del grande Fabbricato 
del Collegi», quale Convitto per giovanotte 
che desiderassero frequentare i Corsi Prepa­
ratori ed i Normali nella R. Scuola Normale. 

Avranno buon trattamento, custodia, quanj. 
l 'altro potrà essere necessario. 

La spesa sarà modicissima. 
Per le particolari intelligenze potranno ri­

volgersi alla Direttrice del Collegio in qua­
lunque giorno, mono i festivi, dalle ore 10 
alle 12 aiit., oppuri dalle 3 alle 5" pom'; 

OUiUUO DELLE FERROVIE 
(Vedi IV' pagina) 

P A D O V A 
*>a S. Fermo E* Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qìialsiàsi altra 



5 Giujuto 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 15 G i u g n o 1 8 9 3 

R e i e A d r i a t i c a S o c i e t à V e n e t a 
P a d o v a - Venez ia 

«retto 3,45 a. 4,35 a. 
» 4,28 » 5,15» 

mieto 6,28 » 8, 2 » 
Orna. 1,59 » 9,15 » 

9,26 » 10.40 » 
dir.moll,46 » 12,20 p. 
dirotto 1,11 p. 1,50 » 
«tecèl.. 1,21 » 2,30» 
àjfeto 3,35» 5,10» 
diretto 5,49 » 6,35» 
Milli, 8,01 » 9,15» 
&«<i«l.. 9,28» 10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

« a . 1.30 a.|HU5 a. 
dir. 9,24» 10,52» 
o;i..i.Ì,25j), 4,45;;. 
iixet 2,44 » 4, 6 » 
dr. 01,41 » 8,56» 
inu.7,51 » 10,40» 
ffi\ 12,13a j 1,47 a 

5,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
1,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

V e a e z l a - P a d o v a 
6.15 a . " 
1,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.16 p . 
2,39» 
3, 4 » 
5,35 » 
1, 8 » 
1,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

oimi. 4, 5 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35» 
necci. 9,40» 
rami. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25» 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 1, 5 » 
diretto 10,36» 
acce!. 11,15 » 

iv l i la i io-Verona-Padova 

acc. 6,— ail0,55a.i 1,13 p 
misto daVfir.| 6,30» 10,36 a. 
riir.o 8, 5 a 10,33 » (11,44 p. 
orna. 9,50 » 
dir. 12,55p 
omn. 
dir. 11,15 p 

6,10 p.i 1,51 » 
4,20 
5,10 a . 
2,16 a. 

5,46» 
1,48» 
3,40 a 

omn. 
misto 

Padova -Bo log 
~~ 5,25 a., 10,10 

acce). 10,49» 
dl> etto 3, 1 p 
misto 5,66 » 
» 7,66» 

diretto 11,25» 

n a 
a. 

1,65 » I 9,50 f. ROT. 
2,30 
5,50: 

11,— » 
9,37 t. Roy. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 6,15 *.. 
omn, 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
duetto 2,26p 
minto 5,12 » 

» 6,30 » 
0 » n . 10,33 » 

1,35. 
10, 5» 
8,50 f. Trof. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 51. Trev. 

11,30» 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,-= » 
diretto ie',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

Cd ìne -Mes t r e 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn.. 4,40 » 8,36 » 

daTrev.10,50 » 11,44» 
direttoll,15» 1,44 p, 
omn. 1,10 p. i 5,46 » 

; omn. 5,40» 10,12» 
da Trev. 6,35 » 7,33 » 
diretto 8, 8 » 110,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,—a.i 8,10 a.f.Leg. 
omn. 3..KO p', 5,26p. 
00,11, •^ j . 'L j l g$. .» 

B tUnnp-Mopte l i eHuna 
'oaui,"4750~a~( 6.50 a. 
Bi iato 1.20 p. i 3.49 p, 
o i n . 6.15 8.18 n. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 
omn. 
omn. 

1,15 a 
9,54» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20» 

,40 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. J 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.1S n. I 10b2 p. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
. 8,20 • 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 > 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto o 6,22 a. 8,62 a. 

9,540» 11,50 » 
12,46 p. 3,16 p, 

(2) 4,24» 5,15» 
4,44» 1,14» 
8,12» 10,42» 

1) l'ino a Dolo (Festivo) - (i) Da Bolo (FeiUw) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno u n 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di 'Venerdì di ogni settimana. 

omn, 
misto 

P j idova-Bassano_ 
4,66 a.' 
1,45 » 
2,16 p. 
6.40» 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
"òmn. 5,28 a.l 7,17 a. 
misto 8,19» !l0, 9» 

» 3, 2 p. 4,62 p. 
omn. 1,13» 9, 4» 

misto 
P a d o v a Bagno] i 

7,50 a.l 9,28 tk.' 
1,30 p. 3, 8 p , 
6,30 » I 8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
"misto -6,="à7| 1,38a. " 

» 10,22 » 12,—p, 
» 4,22 p.l 6,--» . 

misto 

Trev i so -Vicenza 
4,40 &'. 9,69 a. * 

» 1,55 » 
omn. 2,15 p. 
» 6,22 » 

9,43» 
4,31 p. 
8,36» 

Vi t to r io -Coneg l iano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45» 9,13» 
omn. 12,«=m, 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 1,25» 1,53» 
» 9,10» 9,34» 

Vicenza -Trev i so 
~ónm7~5.12 oXl ,17a . 
u,lito 7,59 » 10.32 » 

» 2 46 p.l 6 — p. 
omn. 7, 9 » I 9,16» 

Coneg l lano- V i t t o r io 
omn. 7,60 a. 
misto 11,— » 

» 1, 6 pi 
omn. 3,65 » 

8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,~- a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,— a. 
l,10p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
njifitO ) 7,15 a. 8,15 a 

1,30 p. 2,30 p 
7,30 » 8,30» 
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Specialità per l 'Agricoltori 
CONtiME NUTRITIVO PREPARATORI 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA' 
W Appl icas i a qua l s i a s i p i a n t a c o n efficace r i su l t a to 

Prezzo L. 6 a l q u i n t a l e reso stazione (Milano) 
G, W O L F e G. = Mi lano C o r s o Gar iba ld i N. 6 4 

M A LT 
Non confondersi coil'Orzs abbrustolito 

Nella fabbricazione brevettata del Cafiè-MaltJ 
interno del grano riceve il gusto del.Caflè natvjg 

CAFFÈ HfSALTO 
la migliore e più economica aggiri 

al Caffè coloniale. —**-* 

«L CAFFÉ MALTOI 
il più igienico ed il più sano surf 

(fato1** Caffè. 
Kaccommdatii in tutte !e Jiihrtlà Mi 

Vendesipresso tulli iDrcqhieri e Plutei di Cam 
io tntv I t a l i a o S t a t i d'Emo} 

COMPAGNIA. I T A L I A N A D I C A F F È - M A L T O - MILANA 

P a d o va-Mon t e b e l l u n a 
orna. 4,36 a. 
misto 11,10 » 
». 6.12 1). 

6,34 a. 
12,60 p. 
7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.l 8,44a. 
omn. 4, 4 p.l 5,37 p 
misto ft.SS'» 'in.10» 
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AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tignuole, Cocht/lìs, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le infe­
r n o , usate la P i t t e l e i n a (piante più 
resistenti) 0 la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0[0), della Fabbrica A. PETROBEIXI 
e O. - PADOVA. 

ts- KUBINA -53 
contro la Cochyl i s della vite^ej 
Effetti meravigliosi, constatati u-

niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - P a d o v a 

NELLE TOSSI 
le pastiglie DALLA CHIARA 1 
ste di estratti di piante mucillagis 
alpestri, di grande effetto. Doveri 
estratto Papavero capi idralcoo 
C. 2. •— Tre o quattro al gin 
per adulto, e per ragazzi due 0 
mezze è dì solito la dose prtsa 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve avere il 

bri e firma del preparatore GL 

NETTO DALLA CHIARA di Veri 

Si vendono in Padova olla! 
macia Cornelio all' Angelo, non 
nelle principali d'ogni Città. 

L ' A U Q U A M l N E R A L K A R T I F I C I A L , lì . 

del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 
MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

ÉÉpr ; 
Per le"sue ottime qualità teravpetìche le primarie celebrità me­

diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola eome portento 
nelle malattie di stomaco, di legalo, di cuore, sui calcoli urinari ecc. 

S5iti P r e z z o pe r u n a bot t ig l ia (fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei boUi<|lie • » » 3 . 3 0 

F o r t e seoii to a i R ivend i to r i 
Le bottiglie vuole si riprendono franche a Centesimi SO cadauna 

Deposi to p re s so E . P O L L I e C , Via Biflli, i - MILANO 
lìaprresentanti' pel' Veneto 

Sin. PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S. F o s c a - V E N E Z I A 

"VOLETE DIGERIR BENE »! R. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCERA UMBRA 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOLA 

Gazosa Alca l ina 

Cui 1. Giugno sono poste in vendita 
le bottiglie da. Litro e 1|2 litro d' Acqua 
di Noce ra e ciò per maggior comodità 

* de) pubblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 
h °'V (bordolese) cesseranno d'essere in rendita 

colla fine anno corrente. 

Milano 

CONCESSIONARIO 
F E L I C E B I S L E R I - Milano 

BALE & EDWAROS 
MILANO 

Via S..-Marcil 40 e 42 
N A P O L I 

Corso Gurituddl 355 0 'Si 

l a c c h i n e d e l l a s t a g i o n e 

V e d i c o m e p i a n g e ? 
E no» l'olone piattgo quello sventurato citi' uflòUo (l;i ernia ut illusti da «attiche im­

postore è costretto s pollare un cìnlo mal costrutto che gli logora l'esistenza e lo condanna 
inevitabilmente alla tomhii. 

Non cosi gli succederebbe-qualora facesse uso del miracoloso. 

CÌNTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDl 

il quale ha avuio il plauso universale P venne brevettato con Decreto Minisleriale 8 set-
1 teiubrc 1K88. Il sìstt'nia é sicuro e di facile applicatone, tanto che anche-un bambino può 
applicarselo La mobilità della testa di questo Cinto Hegnlatore, costruito a molla, permette 
di alzarsi od abbassarsi a desini od :i sinistra, e puà fissarsi nel modo più convenienle. Cosi 
non può dirsi dei Cinti fino ad oggi conosciuti, non esclude le più recenti invenzioni 

Nessun cinto elastico in gomma, in polle od in tela quando non è munito dei registri 
del prof. Lodovico iihilnrdì imn .6 curativo, ne tampoco irrscrvaiivo, ma solamente un gin­
gillo per corbellili', gli inesptri, iicco lutto. Se dunque ]' infermo spelta giiarigiffne 0 sol­
lievo da altri cimi, egli può morirsene in pace. — Ubi vuoi provvedersi deb' indispenŝ hile 
tinto Regolatore del prol'. Lodovico Gliilardì, inviare francobollo da centesimi venti p ria 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB, 1) Cìnto dii'ai'di eon può essere da cbiqehessia imitato, perchè messo sotto la gua-

' '"u" l " ' ' '"' d'iuvcnziof 
PROF. LODOVICO GHILARDl 

Chimi -go-Den ti sta 
Via Longarini, 8, Palermo 

Mietitrici — Legatrici automatiche Americane te più ptrf\ 

che sì conoscono — Locomobili e Trebbiatrici iier gru 

e piccole proprietà -— Raccoglitori da Fieno — Spia 

• fieno '— Falciatrici, ecc. 

E l e n c h i e s c h i a r i m e n t i Grafi! 

/ A QfìMM A MRlll A A n n a D ' A m i c o dà tu t t i ! gl« 
L n OUIl ti fi IVI UU L.n consulti nel suo Gabinetto magi»* 

coli'assistenza di due distinti dottori 
1 consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati ili tM 

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più Iri 
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per eteenere un. ctìrf 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da quii" 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi™ 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più elliciiìP1 

curarsi, = ' Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per™?' 
postale o con» raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1'estero lire 5i 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, .via S. Felice uiiBieW 
Bologna (Italia). 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F B A T E I A 1 BKANCA di Mi l ano 

Via Broletto, 35 
' F o r n i t o r i d i S M. il R e il ' I t a l i a 

pf! I soli c h e n e possegyono li v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "Ci 

Medaglie d'oro e gran diploma allo Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 1876, Ftladoifla 1876, Sydney 1880 
Melbourne 1881,̂ Miiano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altee ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra 1S88 e Palermo 1898 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 1838 e Parigi 1889 
Medag l ia d 'o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o ro da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOEIFICENZE 

Facilita la dig&3ti»ne, impeaiaoe rirritaiioDA dei nervi cil eooìta in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por chi soffre febbri iatoriaittonti e vermi, ed e sorprendente contro quol malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'auuoo, nocchi il mal dì stomaco e di capo onosato da cattiva digestione o debolezza. 
Molti accreditati modici preteriscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prenderai in oasi di simili incomodi. 
Questo liquoco, composto di ingredienti vegetali, ai prende mescolato ooU'aoqna, col seltz eoi vino e col caffè. 

V i a g g i a t o r i pe l Vene to sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 -» piccola L, 2 . 

GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI 00 NTRAFFAZI OH 1 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la f i rma t r a s v e r s a l e J F B A T E L U S B A N C A & C-

trILtoolA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello stabilimento bassaridi 

D I BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Venderebbesi 
Villino con o senza grosso latifondo 
vicino a Bassano. 

Rivolgersi avvocato Tattara, 728. 
Bassano. H. 2276 V. 

j l NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COL01 

AI CAPELLI, SENZA.. DAf̂ NJ,. Q, PER M! 

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ U 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACI' 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H. ROBERT &,Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITÀNNICA 

IT. Via tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

IL COMUNE 
G I O R N A L E : l ) | P A D O V A 

il più tlffuso della Ci t tà e Prvvil 

Padova 1893, Prem . Tip.F.hett Sacco 


